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Presenti personalità dell'Emilia-Romagna 

Aperte ieri a Bologna 
le «giornate sovietiche» 

Dalla rassegna un contributo alla distensione e all'amicizia tra i popoli - Con un con
certo e l'esibizione della ballerina Plissetskaja inaugurato il programma degli spettacoli 

Verso la conclusione l'inchiesta sulla morte di Pasolini 

Le nuove perizie 
non smentiscono 
le tesi di Pelosi 

Confermato che lo scrittore mori schiacciato dalla sua vettura - Resta 
in sospeso l'interrogativo se all'Idroscalo vi erano o meno più persone 
Il ragazzo capace di intendere anche se psicologicamente immaturo 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 6 

L'importanza di più artico
lati scambi conoscitivi e di 
una maggiore collaborazione 
fra 1 popoli, l'Impegno nella 
politica della distensione e la 
volontà di una sempre più 
proficua cooperazione fra gli 
stati: sono questi i principa
li contenuti — nel quali si 
rispecchiano 1 principi riba
diti dalla conferenza di Hel
sinki — delle «giornate della 
cultura sovietica », aperte uf
ficialmente stamane a Bolo
gna nel quartiere fieristico. 
Erano presenti la delegazione 
dell'URSS e le maggiori auto
rità pubbliche, militari e re
ligiose della Regione. Insieme 
a personalità del mondo del
la cultura e dell'arte e a nu
merosi rappresentanti di or
ganizzazioni democratiche, 
che hanno visitato le mostre 
allestite dalla Regione Emi
lia-Romagna nel padiglioni 
della fiera: 11 cosmo al servi
zio dell'uomo (Il funzionamen
to di modelli e apparecchia
ture è stato spiegato tra gli 
altri dai cosmonauta K1I-
muk) : il XXX della vittoria 
sul nazismo; l'uomo e la bio
sfera: 1 trofei di caccia; le 
mostre di libri e francobolli; 
i mercati dell'artigianato e 
dei prodotti alimentari dell' 
Unione Sovietica. Tra l presen
ti, oltre a parlamentari, am
ministratori di Comuni e Pro
vince della regione, rappre
sentanti del partiti democra
tici, della magistratura, delle 
università dell'Emilia-Roma
gna. Il presidente dell'assem
blea regionale Armaroll e i 
consiglieri regionali, 11 rappre

sentante dell'arcivescovo di 
Bologna cardinale Poma, il ge
nerale Apollonio e 1 rappre
sentanti delle FPAA. •: •ji.n 
PS, il gen. Picelo dell'Aero
nautica, Il gen. Nanni, coman
dante della 7a zona. Il gen. 
del Carabinieri Boldoni. 

Il saluto caloroso della città 
di Bologna e della provincia 
è stato indirizzato agli ospiti 
sovietici dal sindaco Zangherl 
e dal presidente dell'ammini
strazione provinciale Rimon
dine Gli altri discorsi uffi
ciali, nel corso del quali sono 
stati letti I messaggi augura
li inviati per l'occasione dal 
presidente della Repubblica 
Leone, dal segretario genera
le del comitato centrale del 
PCUS Breznev, e dal presi
denti delle Clamore Pertm1 e 
Spagnolll. tono stati pronun
ciati dall'ambasciatore dell' 
URSS Ryzohov, dal presiden
te dell'associazione Italia-
URSS Adamo!!, dal capo del
la delegazione sovietica Lev 
Tolkunov. vicepresidente del 
gruppo interparlamentare del
l'URSS e direttore delle Isve-
stia, dal presidente della Re
gione Emilia-Romagna Fanti. 

L'ambasciatore sovietico ha 
messo in rilievo l'Impegno e 
la volontà di collaborazione 
che animano le giornate, sot
tolineando come gli incontri 
avuti recentemente dal presi
dente Leone con le autorità 
sovietiche hanno permesso di 
raggiungere un livello più al
to nel rapporti politici fra 1 
due paesi ». 

Il presidente di Italia-URSS 
Adamoll. dopo aver rilevato 
i legami che uniscono la cul
tura bolognese ed emiliana e 
quella sovietica ha ricordato 

l'Importante contributo dato 
dai partigiani sovietici (1900 
volontari, di cui 100 caduti) 
alla guena di Liberazione nel 
nostro paese. 

« Le relazioni tra l'Unione 
Sovietica e l'Italia — ha det
to dal canto suo il capo della 
delegaz'one dell'URSS Tolku
nov — hanno assunto da tem
po una piega favorevole; si 
svolgono con regolarità con
sultazioni e incontri al massi
mo livello. I documenti fir
mati a Mosca In occasione del 
viaggio del presidente Italia
no dimostrano che 11 conso
lidamento delle relazioni ami
chevoli tra 1 nostri popoli e 
la loro cooperazlone In campo 
economico, tecnico e scienti
fico sono un processo irrever
sibile, proteso verso un futu
ro lontano ». 

« Le giornate — ha esordi
to il presidente della Regio
ne Fanti — si svolgono nelle 
città di una regione demo
cratica e antifascista che ha 
visto crescere e svilupparsi 
questa amicizia nel giorni 
gloriosi della resistenza e 
della liberazione e che ha 
anche trovato diretta espres
sione nel sacrificio de! gio
vani sovietici combattenti nel
le formazioni partigiane ». 

Questa sera si apre 11 pro
gramma, ampio e intensissi
mo, degli spettacoli che co
stituiscono la parte integran
te delle «giornate»: il con
certo del violinista Politkof e 
del pianista Gavrllov e l'esi
bizione della ballerina Maja 
Plissetskaja nel Palazzo del 
Congressi. 

Con 300 delegati provenienti da tutta Italia 

Cominciato a Milano 
il convegno del MUIS 

Dalla nostra redazione 
Alla presenza di circa 300 

delegati provenienti da tutta 
Italia si sono aperti questo 
pomeriggio a Milano, al Cen
tro Congressi «Leonardo da 
Vinci », i lavori del primo 
Convegno nazionale del MUIS, 
11 Movimento unitario di Ini
ziativa socialista che raggrup
pa dirigenti di partito, ammi
nistratori locali, sindacalisti, 
che, all'indomani del voto del 
15 giugno, hanno abbandonato 
11 PSDI in aperta polemica 
con le scelte conservatrici ed 
anticomuniste portate avanti 
dalla segreteria Tanassi. Le 
dimissioni dal PSDI, che qual
cuno voleva presentare co
me frutto di posizioni perso
nali, si sono rivelate In que
sti mesi un fatto di massa e 
di grande portata politica. In
tere sez'onl; assessori e con
siglieri comunali, provinciali 
e regionali; sindacalisti della 
UIL. hanno abbandonato 11 
partito socialdemocratico con
fluendo nel MUIS. 

Il convegno nazionale de! 
MUIS, che si concluderà do
mani a Milano, vuole essere 
un momento di coagulo dei 
diversi movimenti di dissiden
za socialdemocratica che si 
sono formati in tutta Italia 
in questi mesi. Iggl. Il Con
vegno — al quale sono stati 
invitati dirigenti del PSI, del 
PCI (per II nostro Partito 
erano presenti 1 compagni 
Querelo! 1 e Costa) e di altri 
partiti e che ha visto la par-
teepazione de' sindaco Anta-
si — si è aperto con la reJa-
rione del secretarlo naz'ona-
'•" del Movimento, l'assessore 
oli urbanistica del Comune di 
Milano Paolo Pillltterl. «Sla
mo nati dopo 11 15 giugno 
— ha detto Pillltterl — perchè 
agblamo avuto il coraggio e 
la fierezza di continuare ad 
essere davvero socialisti, cioè 
militanti attivi di una socie
tà cne cambia ed e da cam
biare, e che proprio con 11 
voto del l.s giugno, comincia 
a cambiare ». 

Pochi r.e! PSDI — ha ag
giunto Pillltterl — hanno com
preso che non si fa politica 
né con la calunnia, né con 
l'Insulto e tanto meno con le 
scomuniche: politica si fa 
quando si guarda con chiarez
za di mutamenti e al proble
mi della società, quando si ha 
il coraggio della autocritica, 
quando ci si assume coeren
temente la propria parte di 
responsabilità. 

«Costituendo 11 MUIS — ha 
detto ancora Plllitteri — ab
biamo voluto voltare le spal
le a tutto quanto di conser
vatore, di vecchio e di gretto 
I partiti che della sudditan
za alla DC avevano fatto una 
filosofia esistenziale, come 11 
PSDI, esprimono. Proprio per 
questo ci sentiamo più che 
mal impegnati a dare tutto 
il nostro contributo e tutte le 
nostre energie a quei disegni 
di rinnovamento e di profon
da trasformazione insiti nel 
progetto e nell'iniziativa del
l'area socialista ». 
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un settimanale femminile? 

il settimanale pratico per la donna 
Dire "settimanale femminile" non è certo 
un'offesa, tante donne lo leggono! "TU", peró: 
non è un settimanale femminile, è qualcosa 
di più e di diverso. La donna, oggi, è 
cambiata. Lo dicono tutti e giustamente 
ma il mondo dei settimanali femminili 
spesso è rimasto fermo al passato. 
"TU" vuole essere, soprattutto, il 
settimanale pratico per la donna. 
Pratico perché utile come un manuale, 
pratico perché aiuta una donna in 
cucina o nei problemi personali, nei 
lavori di casa come nel bricolage, nel 
vivere con intelligenza il tempo libero come 
nell'affrontare la spesa di tutti i giorni. 
"TU" è pratico anche quando tratta problemi 

non vende 
sogni 

di carattere sociale o fatti di grande interesse proprio 
perché questi fatti sono scelti badando al loro 

significato, al loro riflettere la realtà quotidiana. 
"TU" è un aiuto, uno stimolo alla creatività e un 

nvito all'intelligenza pratica. Perché "TU" non 
vende sogni ma offre con onestà un servizio 

e una guida alla donna d'oggi. 

In questo numero 
2 inserti da rilegare 

- Le ricette della nonna 
- La 1* parte del romanzo 

"Il ragazzo che voleva una stella" 
di Jane Stuart 

ogni mercoledf in edicola 
350 lire 

aC FRATELLI 
^ FABBRI EDITORI 

I periti incaricati di ese
guire nuovi accertamenti me
dico legali nell'ambito dell' 
inchiesta sulla morte di Pier 
Paolo Pasolini, hanno depo
sitato ieri le nuove perizie e 
hanno illustrato al Sostituto 
procuratore generale Guasco, 
che istruisce l'inchiesta dopo 
l'avocazione disposta dal PG. 
le conclusioni alle quali so
no giunti. 

Si tratta di conclusioni che 
seppure appaiono inconfu' :i-
bili sul piano scienlifico sem
brano, come hanno sottolinea
to legali e medici di parte 
civile, non risolvere uno dei 
nodi principali della vicen
da. I risultati delle indagini 
peritali non sembrano scio
gliere, cioè, il dubbio avan
zato da molti e cioè che Pa
solini e il ragazzo che ha 
confessato il delitto. Giusep 
pp Pelosi, non fossero soli .il 
l'idroscalo. E in verità i pe 
riti Merli. Umani. Ronchi e 
Ronchetti, non potevano ri
spondere ;i questo quesito 
perché il magistrato non l'a
veva posto loro. Dunque le 
indagini medico legali non 
contrastano con la versione 
dei fatti fornita d;i Pelosi, ma 
non escludono, in via di mas
sima, altre possibili ricostru
zioni. 

Sommariamente i periti di
cono: 

1) La morte è stata causata 
dalla rottura del cuore cau
sata dal passaggio sul corpo 
di Pasolini della « GT ». 

2) E' escluso, secondo i me
dici, che la morte di Pasolini 
sia stata provocata da un 
colpo al capo perché gli ac
certamenti hanno stabilito 
che non vi sono lesioni trau
matiche al cranio. 

3) Non sono state le ruote 
a fracassare il torace dello 
scrittore ma le parti infe
riori della vettura. 

4) Il sangue rinvenuto sul 
paletto e sulla tavoletta, sul
le strutture esterne della vet
tura sulla camicia di Paso
lini, sul polsino della maglia 
di Pelosi è identico a quel
lo di Pasolini. 

5) Nella vettura vi sono 
tracce di sangue dello stesso 
tipo di quello di Pelosi. 

6) « Si deve ritenere — cl
eono i periti — che ad una 
prima fase nel contesto della 
quale è slato usato il « pa
letto e la tavoletta od il Pa
solini è stato raggiunto da 
calci, opponendosi attivamen
te all'aggressione, sia seguita 
una fase di incapacità a vali
damente resistere con cadu
ta a terra e successiva pas
siva esposizione al passaggio 
dell'autovettura ». 

7) Né Pasolini né Pelosi 
avevano bevuto molto a) mo
mento dei fatti. 

8) Sulla «850 coupé» del 
Pelosi non sono state rile
vate tracce di natura ema
tica o comunque di natura 
organica. 

9) Sotto le unghie di Pa
solini non vi sono tracce di 
pelle o di altre sostanze orga
niche. 

Sul ragazzo che ha confes
sato il delitto i penti dico
no: 

1) Che è perfettamente ca
pace di intendere e di vo
lere, psicologicamente imma
turo, ma « con pot -n/ialità in
tegre di una rapida matu
razione in ambiente idoneo ». 

Questa frase e abbastanza 
sibillina: non si riesce a 
capire se il ragazzo è imma
turo o no. Bisognerà quindi 
leggere con attenzione tutta 
la relazione scientifica. Il 
quesito non è di scarsa, im
portanza perché se i medici 
avessero concluso la loro in
dagine con la convinzione che 
Pelosi non è maturo in senso 
giuridico il ragazzo non pò 
trebbe essere processalo. 
Quindi per l'assassinio di Pa
solini nessuno potrebbe esse
re condannato. 

2) Il Pelosi presenta lesio
ni di natura genericamente 
contusive di « modestissima 
entità » eccetto che per una 
ferita alla fronte che è stata 
«certamente determinata dal
l'azione di un mezzo confusivo 
a stretta supeificie clic ha 
agito trasversalmente e non 
.sagittalmente rispetto all'as
se del corpo ». 

Come si vede non vi sono 
elementi nuovi rispetto a 
quelli già conosciuti e quindi 
è ovvio che possano restare 
dei margini di dubbio. Soprat
tutto, appare influente il fat
to che il ragazzo non presen
ta ferite notevoli. Si ripropo 
ne quindi la domanda: ma 
Pasolini, affrontato e picchia 
to. non ha reagito? 

Secondo quanto è staio pos 
sibilo accertare negli ambienti 
giudiziari romani, entro mer
coledì il sostituto procuratore 
generale Guasco avrebbe in
tenzione di intei rogare nuova
mente Giuseppe Pelosi per poi 
chiudere l'inchiesta in tempo 
per non far scadere i W gior
ni previsti dalla legge quando 
si indaga sui minori. 

p. g. 

Lettere 
all' Unita: 

Il giudizio storico 
sul comporta
mento di Pio XII 
Signor direttore, 

la sentenza del tribunale di 
Roma nella causa per diffa
mazione della memoria di 
Pio XII, promossa da una 
contessa contro lo scrittore 
americano Robert Katz ed al
tri, presenta tutu I caratteri 
di un giudizio salomonico- di 
latto essa ha spaccato il figlio 
in due, ossia ha dato ragione 
ad entrambe le parli conten
denti, riconoscendo a ciascu
na ti proprio torto. La mitez
za della condanna, in/atti, 
conferma quantomeno un 
dubbio nella mente del giu
dice circa la verità dei fatti 
contestati (perciò il giudice 
non ha calcato la mano, fa
cendo scendere il piatto delti 
bilancia solo da ima parte); 
d'altro lato, perù, la condanna 
e chiaramente volta a colpire 
il giudizio storico espresso 
dallo scrittore. Quanto alla 
contessa, la sua querela non 
ha certamente raggiunto ti 
suo scopo, anzi' Semmai, la 
sua iniziativa e servila a ri
proporre all'attenzione di tut
ti gli interrogativi sul com
portamento del pontefice e 
sul significato del suo pontifi
cato. Altri giudizi su Pio XII 
verranno formulati in sede di 
riesame della questione, ma
gari in Paesi protestanti, do
ve certamente la /(berta di 
critica storica e tutelata e ga
rantita. Potranno gli storici 
italiani ignorare quelle criti
che, eventualmente non con
formi alle aspettative della 
Chiesa? Vedremo altri studio
si trascinati in tribunale a 
rendere ragione delle loro o-
puiìoni in materia7 

Fermiamoci un momento a 
questo aspetto della questio
ne: che cosa è un giudizio 
storico? E' torse un giudizio 
fondato sulla scoperta della 
verità assoluta, perciò incon
testabile? Qualsiasi indagine 
storica, la più scrupolosa, può 
garantirci soltanto una cer
tezza di verità, Cloe una veri
tà relativa, fondata sulla uti
lizzazione di determinati mez
zi probatori disponibili. 

Siamo nei dominio del libe
ro convincimento de) giudice. 
principio fondamentale del ri
to processuale italiano. L'es
senza della questione consiste, 
tutto sommalo, nella risposta 
che ciascuno intende dare al
la seguente domanda, è ap
plicabile al giudizio dello sto
rico il principio giuridico del 
libero convincimento'' Se ri
spondiamo affermativamente, 
la sentenza perde le motiva
zioni che la sostengono Ad 
attuare il prictpio del libero 
convincimento non occorrono 
neppure prove materiali, ba
stano i normali procedimenti 
logici. 

Ora si dà il caso che lo 
scrittore americano ha segui
to nel suo procedimento d'in
dagine storica criteri di con
dotta perfettamente conformi 
a quelli prescritti dal rito le
gale. La sentenza viene a crea
re pereto questa curiosa si
tuazione: Il giudice ha censu
rato il comportamento dt 
Katz, comportandosi allo stes
so modo. In altri termini, en
trambi hanno fatto uso di 
mezzi probatori non definiti
vi, hanno escluso altre possi
bili fonti di Informazione (ad 
esemplo, la documentazione 
serrata dentro gli archivi va
ticani;, ed hanno di conse
guenza espresso un giudizio 
esclusivamente fondato sul
la personale convinzione, rag
giungendo una « certezza re
lativa » in ordine alla verità 
del /a((l in contestazione. 

UGO BELLI 
(Roma) 

Chi gli scandali 
li ha sempre con 
vigore denunciati 
Caro direttore, 

su Panorama del 27 novem
bre, nell'articolo «Il prezzo 
del tradimento» dt Giorgio 
Calli, si legge: « E quando par
lo di partiti precìso che a 
quanto si sa. il PCI ha incas
sato indirettamente una ot
tantina di milioni per la sua 
stampa, cifre non molto su
periori hanno avuto il PLI e II 
MSI mentre il grosso delle 
decine di miliardi è andato 
per la gran parte alla DC e in 
misura consistente al PSDI, 
al PRl e PSI ». Fonte citata 
di tali attendibili affermazioni 
il Wall Street Journal. Tali 
sublimi sciocchezze erano già 
state smentite a suo tempo 
dall'Unita quando un funzio
nario della « Exxon » di fronte 
ad una commissione d'inchie
sta affermò di aver versato 
soldi anche al PCI. 

Ora io mi domando come 
mai un osservatore dt cose 
politiche come è Galli ritorni 
su tali argomenti tentando di 
coinvolgere il PCI sta nello 
scandalo del finanziamenti ai 
partiti, sia accomunandolo 
agli altri partiti nel tentativo 
di archiviare l'Inchiesta del 
Parlamento italiano sul finan
ziamenti del petrolieri (e ad
dirittura nel voler far assol
vere i ministri implicati nello 
scandalo, i 4 de Andreotti. 
Bosco, Ferrari Aggradi, Val-
secchi e i due socialdemocra
tici Ferri e Preti) Non e sta
to forse il PCI con 1 rappre
sentanti della sinistra Indipen
dente a votare, in commissio
ne d'Inchiesta, contro l'archi-
vlazlone del procedimento'' 
Non e forse II PCI il partito 
die ha sempre dichiarato le 
proprie fonti « dirette » di fi
nanziamento e pubblicato il 
proprio bilancio'' Forse quel 
giornalista considera le sotto
scrizioni dei compagni benzi
nai come finanziamento di pe
trolieri'' SI cerchi allora la 
verità e non si tenti con ac
cuse speculative e non vere di 
coinvolgere negli scandali chi 
gli scandali denuncia invece 
di commetterli. 

MARIO BATTILANA 
metalmeccanico 

(Sestri Levante - Genova) 

Cento donne e bam
bini uccisi « non 
fanno notizia » 
Cara Unita, 

sulla tua prima pagina di 
mercoledì 3 dicembre emer
geva il titolo sulla « feroc* 
strage nel Libano' 7? profu
ghi uccisi sotto le bombe» 
(adesso sento alla radio ehm 
i morti sarebbero più dt cen
to). Ho dato un'occhiata an
che agli altri giornali- il Cor
riere della sera e il Giornale 
di Montanelli hanno nascosto 
la notizia in pagina interna: 
la Stampa, più smaliziata, la 
notizia la mette in prima pa
gina, ma nel Moto si parla 
di « 77 morti nei campi fé-
davn », come a dire che la 
azione di Israele era condot
ta solo contro i guerriglieri 
palestinesi, che si trattava di 
una semplice nazione di guer
ra ». La realtà e Invece ben 
diversa, i fanatici israeliani 
sì sono scatenati con le loro 
bombe massacrando donne « 
bambini, compiendo uno de
gli atti più criminali che la 
storia di questi ultimi anni 
ricorda Glt autori del massa
cro sono sionisti'' Se sì. In 
questo particolare caso mi 
sembra giusto qualificarli ron
zati 

ENZO FRANZOSI 
(Milano) 

I responsabili 
delle disgrazie 
di Napoli 
Cara Unità, 

finalmente, dopo un tren
tennio di deprecabili e as
surde amministrazioni comu
nali, per merito dell'attuai* 
Giunta guidata dal compagno 
Maurizio Valenzt. insediata 
da poche settimane, abbiamo 
visto il centro e la periferia 
della citta ripulite dal perpe
tuo sudiciume che provocava 
le peggiori infezioni. Potrei 
dire molto sui primi positivi 
alti dell'amministrazione di 
sinistra, ma l'avarìzia del mio 
giornale nel concedermi spa
zio me lo vieta Basta pero 
l'esempio che ho citato per 
chiarire una volta per sempre 
come ì responsabili dì tutte 
le disgrazie di Napoli non so
no i suoi abitanti ma le Giun
te che per trentanni si sono 
contese il potere a fini clien
telar!, lasciando nel più abo
minevole abbandono questa 
grande e. un tempo, incante
vole metropoli. 

GENNARO MARCIANO 
(Napoli) 

L'ex sottosegreta
rio viaggia sempre 
sull'auto di Stato 
Sionor direttore, 

ho seguito con vigile atten
zione la campagna di stam
pa, condotta dal suo giorna
le, che ha reso dt pubblica 
dominio i misteri della giun
gla retributiva. Ma lei cosa 
ne pensa della rapina fatta, 
tutti i giorni, alla cassa del
lo Stato'' Lo sa che i depu
tati ed t senatori che hanno 
avuto incarichi di governo, 
continuano tranquillamente, 
a distanza di anni a fruir* 
della macchina ministeriale a 
loro assegnata nel periodo in 
cui erano sottosegretari? Ciò 
non le pare scandaloso7 

Io abito In una via di Ro
ma ove abita un deputato de
mocristiano che è stato sotto
segretario, solo per qualche 
mese, molti anni fa. E conti
nuo a vedere lo stesso auti
sta e la stessa macchina del 
ministero al servizio dello 
stesso e della sua famiglia, 
come se fosse ancora in ca
rica. Lo stesso discorso vale 
per tutti gli ex sottosegreta
ri'' Io temo di sì. Sono d'ac
cordo con me gli onorevoli 
Pertini e La Malfa? 

SILVANO PAPA 
(Roma) 

La collocazione 
del direttore di 
«Tr ibuna politica» 
Caro direttore, 

consentimi di precisare per 
l'esatta informazione dei Ut-
tori che non appartengo alt 
alcun partito e, quindi, nep
pure alla DC come, invece, 
e indicato nell'elenco delle re
centi nomine alla RAI pub
blicato dall'Unita. La funzio
ne che svolgo di direttore dt 
Tribuna politica mi suggeri
sce, nell'interesse di tutte le 
partì polìtiche, di evitare c-
gm adesione in modo da po
ter essere, anche operativa
mente, più imparziale. Non è 
una posizione comoda perchè 
si rischia qualche volta di tro
vare tutte le seggiole occupa
te e di non poter ricorrere a 
nessuno. 

JADER JACOBELLI 
(Roma) 

I temi della vita 
militare al Con
gresso della FGCI 
Caro direttore, 

siamo un gruppo di compa
gni delle caserme di Udine • 
ci riuniamo per discutere dei 
lari problemi delle Forze Ar
mate. Noi crediamo impor
tante che lutti i compagni m 
servizio di leva, che come noi 
si impegnano per sensibiliz
zare le forte politiche demo
cratiche sulla questione mili
tare, cerchino, m previsione 
del prossimo Congresso na
zionale della FGCI, di svilup
pare maggiormente la tema
tica riguardante le istituzioni 
militari. Questo Congresso de
ve essere un'occasione impor
tante per discutere e appro
fondire questa tasta proble
matica in relazione, si inten
de, a tutti gli aspetti politici, 
economici, sociali del Paese. 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni militari di leva 

(Udine) 


